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Interrogazione con richiesta di risposta orale O-000189/2011
alla Commissione
Articolo 115 del regolamento
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Oggetto: Violazione dei diritti delle minoranze nazionali autoctone nella Repubblica lituana

La Lituania è uno Stato multietnico e in alcune delle sue regioni le minoranze autoctone 
rappresentano la maggioranza della popolazione. Il 17 marzo 2011, il Parlamento lituano ha 
approvato una nuova versione della legge sull'istruzione che priva i genitori appartenenti a una 
minoranza nazionale del diritto, precedentemente riconosciuto, di scegliere la lingua d'insegnamento 
per i loro figli. La legge prevede inoltre l'"ottimizzazione" della rete scolastica nei piccoli centri urbani 
tramite la chiusura delle scuole delle minoranze nazionali, provvedimento che potrebbe portare 
all'eliminazione di circa il 50% delle classi dove la lingua d'insegnamento è una lingua minoritaria. In 
Lituania vige il divieto di registrare nei documenti il nome e il cognome nella forma linguistica della 
minoranza nazionale, ossia nella forma originale, e di utilizzare negli uffici pubblici una lingua diversa 
dal lituano, pena il pagamento di sanzioni pecuniarie. Da qualche anno, l'Ispettorato lituano per la 
lingua nazionale impone sanzioni a privati, imprenditori ed enti locali per il ricorso a cartelli informativi 
bilingui in zone dove la minoranza autoctona polacca rappresenta la maggioranza degli abitanti, se 
non addirittura l'80% in alcune aree o comuni. Si tratta di atti discriminatori che violano il trattato sul 
funzionamento dell'UE (articolo 10), la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea (articoli 21 e 
22), la Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sulla protezione delle minoranze nazionali (articoli 
4, 5, 6, 10, 11, 12, 13, 14, 16 e 22) nonché la Carta europea delle lingue regionali o minoritarie per 
intero. 

Quali azioni intende adottare la Commissione, in qualità di "custode dei trattati" e in virtù delle 
competenze ad essa conferite all'articolo 258 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea?
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